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RELAZ.IONE 
nEll PROnH8S0 Ili ASSOCIAZIONE DI IILFITTORI B RBITI DIV'BR81 

BOLOGN4 

Continuazione dell' tld~enza 1 G luglio. 

Preso - Maresciallo, fate ritirare PaVgi, e il medico 
delle ca l'ceri lo vada a \'l:,ilare e r ift'lisca alla Corle se 
Paggi sia iu gl'ado di assi~lere al dibJltimelllo. 

L'udienza è so~peg:l per cinque 'minu ti ; trascorsi i qua· 
li il L1f1tlllre rif,'risce ·che il male del Paggi no!! impedisce 
al mcdc~imo di l'Illlauere ut:lIa sala d'uJlcnza. 

Pre,~. - Signor dottore provveda, dÌ1di~po~izioni af· 
finchè il Pani, rima rwwlo iu sal;), non aLbia a patire, fac­
cia all' occorreuza porlare UII leu.o. 

L' a('cu<;310 Pilg~i ritorna nella sala d' udienza p prrnde 
PO);to su di lilla pùlLrou;I appusilu lllellle prepéH·\}ta f<lol'Ì 
della gaLbia. 

CAPODECI~IOSECO~DO. 

Assrtssinio mrt'ncrrto sulle pçrsone ,dii Quest.ore Pinna e 
dell' ispettore Baccllrini; 

. ~elt' i~olato, posto rra le vic' Car)loh' dei fiori. rlei V"L, 
. ' tnrìn i, degli Ole"r i, C· di pl(~lr '''! ;'ta Il'.ovasi l'AlJer:)o d' 1-

t" lù" dove · il ~igllur Qlla-lll!'!! PlIln ~ soleva recar,;) a prali' 
ZO . QUf'~t' ;llhi~ 1 go 11 ·, dile '(1l1l"le d'illvn'ss/O, l' 11110 dal por· 

' lici I: :-:Ì deui Jdla Glu .. II, Vtlt:l'hia . 1i .11I "lw llg iallll la Via 

dt'i VelLunlli, c l' alll'a dalla t"f'llIo~u slraJa dle s'a pre 
quasi di prospello ' al ' ca llò di. S;tU Pietro • . 

, Sull' IIl1briu!i re ' del glOrll9 2:1 mal'ZO 18G2 Il ~ignol' 
Questure Pin lla in co mrHgrl l<l d,'/l'ispdtore RH;,:arini e del 

- deleg:!lo Ce-ali rec.wal"i a pr:t uzo pas-a ll,lo , per la slrad I 
Piel! afil la e giunti in pros-iluità ' dci p,tnzo fll!b":lIIi vien 
loro gettata U I!a IlOm~rt cosi d"'LI I/ll' Gl'sini che, scoppiata. 
per fortuna last:iò JIII~ s i il sig. Quesu.re t: d il delel\alO e 
fe rì sgrazial3111ellte l' i~pt' Llore Bilccii rilli. . 

Vlli,fsi che questa bomba fosse stata presa neH' osteria 
"di Palmerini, e fosse slata gellal;) da Bel'locl'hi assistito da 

Daltìu!llc dietro ' i cenni dJligl1 da Paggi e Caselli . 

luterro3atorio del;U _"-eensatl 

Bertocchi Caselli . Palmerini 

Accusati 

Di mancato a 3ga~sini o per avere, di complicità di Dal· 
!lume Luigi, che è latiLallte, ilei pomeriggio lld 23 m;l rzo 
1802 in 4.uesta · ciLLà in via PielrafhLa con premedilazione 

ed agguato ~c:lgJiato una bom ba all' Grsini contro l' avvo· 
calo l'illu;} Fet,, 'e reggente iII .,lIora (;1 Qu(' !> tura del ci r­
GO/Ill irio di Buluga:l, li ,eGariui aVv. Luca ispt'ltore di si · 
GlIrCI.Z:I pllhhli,;a, e Ces;/li dullO!' 1" l'a lll'esco, L1elt'gato, cau-

.· ~a !! .J{) al/' :,vV'IG:,lo B h;carinj una grave fcrila al maleolo­
eilterno ucl pieutl de$lrO, riI:iauatasi solo nello spa:t.io di 56 
giul'(li. 

Interrogatorio di Ber/occhi Gaetano , 

Pre5. -. Sernhr:J che 'CIuei malfatlorii quali fuoE'snrono 
fOIl !; l'avissllui !JIi,f"ui l\U,~'la cIlI;l, C()Ucf'pl-sero 'odio mor­
l:tle " 01111'0 Il pers"n:., .dH d,pu l"as"as-i uIQ degli i/,fdici 
Gr;lssl'lIi e FllUI Jg~ll l i fu malldJli a re:.:ge\'e la QlJestul'a ·di 

. U"I ,'· glla. ~ellJ bra l'h,~ pt!!' ~b ;JI'azza\'si di questa persollCl la 
si vole.;-é ll':"ldere ' a lrauillterltu. SellJbr,1 l'he UUtl di quei 
maHall "l'i IIl'WI:"ltwlo f \'"e d , IIcGlllere il Queslol'e rwl (t'I,oraio 
01('/ l~ti2 , viltl',,,,-c u,. èo!p .. di pll~Il(jle c .. rlll' tI U!! iudivlUllO the 
~i pri's..: III '-;llIIblOLII lUI ; l1O!r fu però l'meS;a J'ldea di nc· 
citll'l'e il Q,le, tore c cUlIos,: iul a la fallada d .. 1 mezzo si 
al'pi~lt;tru!! , 'ad 1111 ;dlro p'il sicuro t~ Jll iddial('. " Nel po­
IlIl'ricl!lu dd 23 llIarl.O 1~ti~ mel ltrc il Qlit'store avvocato 
F '" ' I\J~~ .'Ilioa l,I t:OIll(l,gillil L1clì ' Hptlltill'l' _ll h:eariui e dd 
d; it'g:llo Ce:;;tli (l'''1<òJyitu" ' )Ìella Ha" Pielrafalla si >:ì'agliò 
('Olltl'O '1'It'~ L I Ire lilla granala o una co~L ueHa boml}(e al· 
/' 01'sini; ma la PrùvvldcuZ:1 volle che la vila di ·l'S,j /'os ­
~e !;alva cLi al so lo Ispettore B Iccal'llli l\)crò ulla faÌla al 
p' cJe. QlI,~stO in sos:all l.a è il LlllO dd qu :tle .. VOI COI vo­
~lri t:olup:.g"i L1tJv~Je ; ri -pu_udere: che I;osa avele ad osser-
v,Ire iII prllposi lo '1 : ' 

Ace. - Ililesi a p,:J rlare del , geLto della bomba nella 
ste~sl sèra, Il deaa slileLLata non I!e ho mai selllilo a di · 
scorrél'e. . c" : ~ 

""I1S. ~ Dove ìntcnde~te il hllo della, bomha? 
·At'c. - Nella hOI.Lega d ip ~l lll er.iiti, io façeva l'a more COll 

sua fi~lia : q!l allJo si. ract:o lllava qllel falti) mi pare che 
vi rlls~e pre,;eute allche >UHa guardia di sicurel.za pub ' 
blica. , 

, Preso - A che ora ,s.ele andato [jella boltega di Pal· 
mel'irll? . 

Acc. - Alle ore duc circa. 
J'res. -A che ora ~iete uscito ai 'là ! 
Acc . .....: Vprso le ollo. ' " 
Prl!s. - 'U~cilo dùlla bottega di Palmcfini dove an 

dasle1 
Ace. - A caS1 min. 

"J'n's. - A far dw cosa'l 
Acc . .. - A mallgial'e. 
l'n's. - Che prove potete addurre d' Il~servi trovato 

dall,l ore 2 alle 8 uel giorllo 23 ll;larzo ,1862 nella bottega 
. di P"lml'l'illi? . 

AN:. - Vi sarcbhrro quei della ca,;a di P;J lmerini che 
potr,Hh' ro provar ciò, se essi poless<e·ro cs~ère te~lilDoni 
ir! qnll~la Ci:lllS 'l . , 

l'r/'s. - VIli siete accllsflto di aver prE'so parte prioci­
p~li.;"illl:J ileI fJlto: vuolsi chc ,SI <lle voi" ll~el:\li che geLlò 
la ltolllb3 . 

Ace. - Non avrei mai avulo coraggio di lanciare ~na " 
bomba. 

Preso - Non è un atto di coraggio, a lanciare, una bom-

'." " 
..__-.;.:.::.._'.' _ __ ~.:' ).r<- __ ~ 

I 



ba ci vuo.I poco: so.no ì più vili che tentano. assassinii. L i 
25 di quel mese si tro.varo.no. cartelli che dicevano: [vfame 
Questore, ringrazia il cielo che hai avuto la fortuna, ma 
non è ancor finita, ce. ne sarà ancora per Mil!lenta e per il 
Procuratore del Re. E ora di finirla di. calpestare lil popo­
lazione. - Pare che vo.i era vate il segretario. della com 
pagnia, pare. che quei cartelli siano stati scrilLi ~a v~i., . 
, Ace. - E Impossibile, EGceHenza, se Il avesSl scntll lO 

" mi vergo.gnerei a negarlo. - Si vuole che. abbia scritto i 
'cartelli, si vuole che abbia scritto la lettera riguardante 
il furto della Pizzardi; si vuole che abbia scritto il bigliet­
to. della gialappa a Sante Poli. - lo. non so niente, Eccèl· 
lenza, di quasti scritti. . 

Preso - Sostenete di no.n aver scritto. quei libelli ... 
Ace. - Sissigno.re. , " 
Preso - Vo.i però nelle carceri di Voghera scnveste 

, una lettera a Palmerini che fa nascere mo.lti so.spetti, ye la 
faccio. leggere. I 

\ 

Il Segretario. legge la lettera di Berto.cchi a Palmerini. . 

Signor Filippo . 

» lo. mi tro.vo. qui carcerato e no.n posso capire il mo­
tivo, no.n so. quale sia la mia imputazione, ma se per ca­
so. mai mi do.mandassero. del gio.rno 23 di Marzo, in Do.· 
menica, io. dirò, come pure è santa verità, che. io. mi .ri­
tro.vavo. in èasa sua dalle o.re due do.po mezzogIOrno. sInO. 
alle o.tto. o.re di sera, e che po.i nto.rnai come ero. solito 
tutte le sere. » 

)) Il 23 Marzo. è la Domenica dopo. il gio.rno di San 
Giuseppe, vale a dire quattro. giorni dopo: spero che ab­
bia inteso. tutto. co.me sincera verità. )) 

Gaetano Bertocchi. 

Preso - Co.me va, Ber tocchi, che v' interessava tanto. 
di far rico.rdare a Palmerini che li 23 Marzo. 1~62 vi 
tro.vaste in casa sua'? ~' " , 

Ace. - Perchè era pura verità: tutti dicevano. che' si 
facevano. gli arresti per la bo.mba, io. dubitava che mi . si 
vo.lesse fare tale imputazio.ne: scrissi la lettera per po· 
tere a suo. tempo giustificare la mia inno.cenza. 

Preso - Chi è innocente non si raccomanda .•.. 
Ace. - lo non mi racco.mandavo: diceva la verità. 
Preso - Voi siete stato. arrestato in Bologna? 
Ace. - Sissigno.re. 

, Preso - Siete stato subito interro.gato? 
Ace - Sissi gnor~_ 
Preso - Ebbene, allora nel vo.stro. esame non diceste 

niente'? 
Ace. - Non fui interro.gato in propo.sito; mi furo.no. 

domaodati tanti no.mi. lo di certo. era là. 
Preso - fJu'nque voi non prendeste parte all'affare del­

la bomba: voi in quel giorno che fu lanciata vi trovavate 
a casa di Palmerini; il Giudice no.n vi interrogò sulla bom· 
ba e cercavate prove per stabilire la coartata. 

Ace. -'- Sissigno.re. 
Preso - Nelle carceri di Vo.ghera avete ' fatto. co.nfiden· 

ze a nessuno? 
Ace. - No, a nessuno, sono innocente. • 
Preso - Dite sempre cosi; ma avete sentito le pro.ve 

che stanno contro. di voi1 Vi o.sservo che no.n c' è perico-' 
lo che Campesi sia stato istruito. in ordine all' attentato. 
alla vita del Questore: le cose non si sanno. soltanto per 
bo.cca del Campesi il quale non era ancor stato. allonta­
nato da Voghera , vi sono i rapporti del comandante 
Balla. 

Ace. - Dica ciò che vuole il Campesi, come dica ciò 
che vuole il sig. Balla: io so che non so niente. Vedo che 
si fa quel che pare a lei. ' 

Preso - lo faccio i,t dover mio, tocca poi ai gi urati 
di apprezzare le dichiarazioni vostre, quelle del comandano 
te Balla e del Campesi. - Ora vi domando: siete voi che 
scriveste le tre lettere che Campesi consegnò all' auto.rilà? 

Ace. - Sì, le ho scritte io, ma per Campesi senza ma· 
lizia, da minchione (sic). Le scrissi per ,lui /non per me. 

Preso - Eran lettere per accreditare Campesi .... 
Ace. - Ripeto che le scrissi per lui. Vedo che mi han­

no ordito una brutta trama: ma si vedrà, si acçorgeranno . 
poi. , 

Preso - Nella lettera a Palmerini, gli raccomandavate 
il giorno 23 Marzo e in quelle lettere parlavate del giorno 
21. Per quanto le tre lettere siano state lette più volte 
credo necessario che siano. lette di nuovo.. 

Il Segretario. legge le lettere riferite nella puntata N. 16. 

Ace. - Scrissi quelle tre lettere per Campesi; egli un 
giorno. mi disse: Bertocchi, fatemi una lettera per un oste 
di Pavia la )nanderò per mezzo di Maggiasca: la gettai giù. 
Egli me la dettò, io. scrissL Sono un imbecille, lo so.; ma 
se le avessi do.vute scrivere io e per me, no.n avrei ripe­
tuto tante volte la parola uomo uomo; sono. Igno.rante ma 
avrei scrillo meglio.. _ 

Preso - A vele dato qualche cosa a Campesi? -
Ace. - Quando doveva andare al dibattImento. mi disse 

che gli imprestassi la , mia saccona: io gliela diedi, o. meglio. 
cambiai co.lla sua, e poi si fece imprestare una camicia. 
Quando ebbe questa in dosso mi disse: la tengo. per me e 
vi faccio in compenso una calolta; io acconsentii. 

Pr:es. - La camiCIa portava le vostre iniziali? 
Ace. - Non so. 
Preso - Campesi sapeva scrivere? 
Ace. - Si, ma malamente: egli mi dettò le lettere io 

scrissi innocentemente. 
Preso - Troppa innocenza. 
Ace. - Mi diceva che erano. per un oste di Pavia .... 
Preso - Si trattava di cose molto gravi. 
Ace . . - Se lei potesse entrar,e nelle coscienze. . 
Preso - Le cose della natura di quelle che si lrovano. 

nelle lettere non si dettano ....... 
,Ace. - Diceva che lui era un giuocatore, che aveva 

vinto mille scudi, e che i suoi compagqi no.n gliene ave· 
vano d~to. che' cinquanta. ' " • 
. Pres'. - E il giuramento prestato il giorno 21 marzo, 

di CUI parlano le lettere .... .... quel gi ul'amento. è per nulla 
riferi.bile ~l giuoco.. ' 

Ace. - Sia co.me si vuole, io. so di essere inno­
cente. 

Preso - Nella lettera si dice, venga rimessa una 
muia della ro.Lba vo.stra. Campesi non poteva scrivere che 
si desse al latore una muta della robba sua, perchè se ne 
avesse avuto non vi avrebbe richiesto della, saccona e del· 
la camicia. 

Ace. - lo s ~rissi le lettere per lui. Le lettere do.veva­
no essere portate da Muggiasca, il quale era l' uo.mo. . di 
confidenza di Campesi. ]0 sono. innocente, chi lo. vuoi cre o 
dere lo. creda, chi no.n lo. vuo.I credere, pazienza. 

Preso - Oltre a tutto. questo, in quelle lettere sì par­
la del mese ~i marzo, Campesi è stato carcerato. nel mese 
di o.ttobre, e quindi al mese di marzo. essendo.· in carcere, 
no.n poteva av()r preso parte a quanto. le lettere dicono. 

Ace. - Quest' uomo. . è stato. messo in carcere per una 
trama. 

Preso - Bertocchi, la scena della trama in Voghera 
non ha alcun valore, il mezzo. è fallito. , specialmente per 
i rapporti di quel comandante" perso.na rispettabile sotto. 
ogni riguardo. - . In che giorno entraste in carcere con 
Campesi? ' 

Ace. - Li 12 o 13 maggio. 
Preso - Foste molto pro.nto a mettere fiducia in Cam­

pesi, due giorni do.po, cioè li ' 15 , gli affidaste una lettera 
molto importanle. , . I 

. Ace. ~ Campesi 'non ci metteva molio. ad avere la 
co.nfidenza dei suoi condetenuti. 

Preso - Voi siete accusato di aver lanciato. 13 bomba, 
e le prove che stanno co ntro di voi consistono: nelle ri­
velazioni di Campesi delle confidenze fattegli - nella let­
tera scritta a Pal merini - nelle tre lettere da voi scritte, 
nelle quali si parla dei co.ncerti presi in marzo co.n mal­
fattori - nei bi gli etl.i minalorii stati affissi, che 50.no. giu-



dicati di vostro carattere, come sentirete dalla perizia che 
faccio leggere. 

Ace. -- In questa causa sono il più disgraziato: mi 
hanno faLto scrivere II biglietto della gialappa, la lettera 
per furto Pizzardi, le lettere di Campesi, e adesso ancora 
gli av visi di mioaccia al Questore ! 

Preso - Per voi è stata una disgrazia saper scri­
vere. 

,. Ace. - Ah ! Eccellenza, sì. 

Leggesi una relazione di perizia procedutasisul carato 
tere con cui trovavansi scritti i biglietti minatori trovati 
affissi ai muri della città 

Preso ...:.. Avete sentito? I periti confrontarono il vostro 
carattere con quello dei biglietti , e vi trovarono molta 
rassomiglianza. Essi non dicono in modo assoluto che 
siano stati scritti da voi , ma dicono che è- molto pro-
babile. ' -

Ace. - Dicano ciò che Togliono : io sostengo che non 
ho scritto. quei biglietti. Se fosse vero che avessi fatto. le 
confidenze a Cilmpesi, chi sa che cosa mi farebbero. nel 
gabbione! \ 

. Preso - No'n so. che cosa vi farebbero ; ma se vi tro-
vaste fuori non vi farebbero cosa alcuna. 

,. Interrogatorio di Palrnerini Filippo. 

Preso - 'Dell' attentato alla vita del Questore che cosa 
sapeJe voi? . ,'_ 

Ace. - Positivamente niente : non ho mai attentato alla 
vitaldi nessuno --son veçchio, non so come. si faccia ad at­
tentare alla vita - che cosa mi ha fatto il Questore per 
ucciderlo ? . ' . 

Preso - Non si ' dice che voi abbiate materialmente 
attentato alla vita del 'Questore, ma vi siete prestato coi 
consigli, colle armi, perchè il Questore si uccidesse dalla 
associazione. 

Ace. - lo ~n!l' ho mai- preso parte ' ad alcuna àsso.cia-
zione. -

Preso - L'associazione aveva interesse, per potere 
conseguire il proprio intento, di torsi la molestia del Q\le­

- store, uccidendolo. Voi, pretendesi , eravate inteso del 
fatto. 

Acc.- Chi aveva astio contro il Questore avrà attentato. 
alla sua vita , iQ non ne àveva, no.ll ho fatto niente, non so. 
niente. Campesi So.lo dice che io aveva preso mille seudi 
da un prete: mi hanno detto che so.no un manutengolo.­
Ma io non aveva bisogno di fare il menutengolo, mio pa-
dre mi ha lasciato 20 mila scudi. - / È vero che Bertoc· 
chi mi scrisse, ma che colpa ho io se a Bertocchi vien in 
mente di scrivermi! - Ho giuocato con Nadini e Mariotti, 
ho perduto: essi mi hanno rubato i denari col giuoco, ....... 

Preso - Sono emerse molte circos'Lanze in cui l'uno 
faceva la lanterna all 'altro. L'essere stato truffato al giuoco 
da certuni, non è una prova che voi non fo. ste 'associato 
con essi. - Ammettete che Bertocchi vi ha scritto da 
Voghera? . 

Ace. - Sissignore. 
Preso --- Simili lettere non-si scrivono a qualsiasi per­

sona. Non si scrive a qualsiasi persona, suggerendo una 
coartata. . 

Ace. · - Se lui aveva paura, che colpa ne ho io. 
. Preso - Come va che vì face,te tro.vare molte lettere 

antiche e non quelle di Bertocchi" 
Ace. - lo non so come la lettera di Bertocchi sia 

andata smarrita; non mi r icordo nemmeno se era diretta 
a me o a suo padre. Ah! l'amore, l'amore! se non era 

, per l'amore, non mi troverei qui! 
P1'es. --- Bertocchi ha fatto l'amore colla vostra figliuola 

per molto tempo? 
Ace. --- Ciuque o sei mesi a mia insaputa, si scrive­

vano dell e lettere, e poi venne in casa cinque o sei giorni 
prima del suo arresto. 

Preso - Bertocchi ha comperalo. delle gioie alla vostra 
fi gliuola? . 

Ace. -- NH pare _ che le abbia comperato 'degli orec· 
chini. 

Preso - La vostra figliuola si era maritata? . 
Ace. - Così mi fu detto. 
p'res. - Chi ha sposato~ I 

Ace. - Non 5Ò , mi fu dello che sposò un certo Lo· 
renzò. 

Preso - Chi è questo Lorenzo? . 
Acc.- ,Non lo conosco: una volta doveva sposare un 

impiegato che aveva ·un .buon stipendio. - Mia '; figlia 
venne in carcere a prendere la mia benedizione; d'altro 
non so niente. 

Preso - Ve lo diremo noi chi ha sposato : sposò un 
certo Lorenzo Gardini. " 

{Ace. - Non so niente . . 
Preso - Dell'affare della bomba non sapete niente! 
Ace. - Nossignore , se ne parlava per tutta Bologna, 

ne sentii a parlare quella sera, ne . parlai con una guardia, 
vi era anche Bertocchi presente. - Fui interrogato dal 
giudice Martinetti se conosceva Paggi e Céner i, risposi 
che il primo lo vidi a deClamare ad una · festa da ballo­
Fui interrogato su Bertocchi, e -risposi che in quel giorno 
lo vedeva andar su e giù in casa mia. . 

Preso - Avete mai visto bombe! : 
Ace .. - Nossignore, come ho già detto àll'avv. Laviosa: 

ho veduto le rachette dei tede'schi. ' 
Preso - Vi sarebbe chi afferma che si portarono tre 

bombe a casa vostr'a, ed una di queste fu lanciata al Que· 
store. I 

Ace. -.: Colui che afferma questo ha mangiato la co- _ 
scienza coi calcagni. - Come è possibile che in una oste· 
ria sì frequentata, come la mia, come è possibile che in 
un postribolo si portino bombe senza essere vedute~ Delle 
bombe in casa mia non ce ne sono mai entrate. ~ In 
quel giorno io sono andato a messa, e poi andato a casa, . 
nqn mi sono più mosso. - lo non so che f.osa siano le 
bombe, non ne entrarono mai in casa mia: .. . 

Preso - Chi fu il primo . che vi diede la notizia di 
~el &01~.QJ ~ ~ _ " . . , -- .' ;:-:'. ::"" -

Ace. - L o seppi .: da tlaccher-isli cbe vennero nella mia 
osteria a bere. . ' 

Preso - Avete fatto confidenze a Campesi? . 
Acc. - Campesi può dire ciò che vuole: io non gli feci 

nessuna confidenza, sapeva che era una spia; e poi come 
vuole che in 10 o ·12 giorni gli façessi confide~ze! Che 
confidenze avevà da fare a Campesi? Doveva dirgli prepa­
rate la ghigliottina! 

Preso - Eppure, dopo le confidenze fatte a Campe­
si, ac.cortovi d' aver fatto male, attentaste ai vostri 
gioroi. , 

Ace. - Eccellenza, se sapesse che cosa è il male d'o· 
rina, specialmente nei dolori spasmodici! era molto tempo 
che non vedeva la mia famiglia; può anche darsi che ab­
bia perduto la mente; ma non mi ricordo. Adesso sarebbe 
il tempo di impiccarmi, vedendo~i diffamato in questa 
gabbia! Perduta la fama, perduta la vita! , 

Preso - Dunque sostenete di nulla sapere della bomba 
lanciata al Questore '! 

Ace. - Nossignore. 
Preso - Non è vero che avete fatto rivelazioni a Cam­

pesi ? 
Ace. - Nossignore. 
Preso :-- Le prove che la bomba fu -lanciata in seguito 

ai concerti avuti con voi, sono: le rivela7.ioni vostre fatte 
a Campesi - quelle ·di Bertocchi, fatte al .medesimo Cam­
pesi '- le lettere di Bertocchi - un altra lettera di Ber· 
tocchi stesso a voi diretta, affinchè gli procuraste la prova' 
della coartata. " 
. Ace. - State a vedere adesso che io sono come il pomo­

doro che debbo entrare dappertutto. - lo rion ~o · mai fatto 
cOllfideuze con Campesi. Sono stato tre o quattro mesi con­
tinui con varìi detenuti, non ho mai fatto confidenze, non 
so come si vogHa che .in 10 o 12 giorni ne abbia · fatto a ~ 
Campesi: dov'è il buon seos'O? - Campesi non era ancor 
venuto in carcere, che io sapeva già chi era. - Lo ho 
detto con Lolti. - I Giurati e la COrlegiudicheranno. -
Se fossi stato uomo capace di far trame, od attentare alla 
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vita di qualcheduno. avrei po~uto. farl,o s~lto. il govel'~o, cessato 
quando. non mi m:wcavano_mo.leslle \Il casa, c mi SI vole~a 
co.strillgere a vivere come pla,'eva ad. alt/'I. A casa nlla 
non mancavano le visite ... si presentava nn., dal collarillo 
per f;piare ''"i fatli miei, e i!lve~tlg ;lre se a\ eva lìg'[i ' e che 
so. iu -, Ed allche per que"te cose allo.ra mi pOLeVilllo. to.c· 
care 20 anni di galel·a. . 

Preso - Quelle erano. co.se che fJcilmente si acco.mo.­
davano. 

Pres. - Si, mi to.ccava andare sempre co.lle ' mani in 
saccoccia. 

Interrogatorio di Caselli Cesare. 

Preso - E Vo.i che co.sa sapete dell ' attentato. alla vita 
- del Questore ~ 

Ace. - Nè ho sentito. a p~rlare, e nulla più. 
Preso - Do.ve avete passato. il gioruo. 23 marzo_ 

1862 't 
Ace. - In bottega. 
Preso --- Era giorno di domenica, e voi le .feste le 

passate a bOLlega '! 
Acc. - È appunto perchè era frll\ta che do.veva stare 

a bOllega. Nelle osterie vi è più lavo.ro. alla festa che negli 
altri giomi. ._ 

Preso - Avete saputo. che 'fu data una ~tilrttata adur:l 
cerlo Chioccoli, scambiandolo. per il Questo.re! 

Ace. - Nos.,i~nore. 
Preso - Nùn c'è pericolo che quellastilettata l'abbiate 

data voi 'l -
Ace. - Ah ! mai. 
Preso - Sapete chi è che . lanciò la bomba al Que ' 

.store'l ' 
Ace. - -Nossigno.re. . 
Prés. - Conoscete Berto.cchi ~ 
Acc. - Sf~signore . . 
Preso - Siete amico? 
Acc_' .....: Lo vedt!va alla palazzinjl. 
Preso ~-~ (;ono.;crte PilllS'1 't . 
Ace. - L 'ho. veùuto dite o tre volte. 
Preso - Sapevate che si doveva lanciare la bomba al 

Qu'estore 'l 
Ace. - ' No~sigOQre. . 
Preso _ •• . L' aCCUSJ pretende che voi .avevate l'inl'arico 

diespi~re l passi del Questore, e poi dar il segllo ' a chi 
doveva geltare la bomba. , 

Ace. - Se doveva stare 3 bottega, non poteva pedinare 
il Questo.re. 

Prl's, - Eppure colui che ha gellato h homba ha delt~ 
a qualcheduno. che voi spiaste i passi del Qutl~tore, e pOI 
gli deste il segno. È certo. rhe Co.stui disse tali cose, per­
chè 'è nei rapporti del sig, Itdla, 

Ace. - Abbiano pUI' delto ciò che si vuole, è però 
certo. che ·in quel giorno stelli a bottega; se f\)sse StiltO 
un -giorno di lavoro, uon potrei accertare di essere sem­
pre rimasto . a bottega , ma un giorno di festa , lo posso 
giurare. 

Preso - Eravate solo nell'osteria 'l 
Ace. - Aveva soltantb un' cameriere e un cuoco. 

Interrogatorio di Paggi Giuseppe, 

Pres. - 'Voi sapete qualche cosa dell 'attentato alla vita 
del Questore '1 . . 

Ace. - Nulla, Eccellenza 
Preso - Avete preso. akuna parte a quell'attentato'. 
Ace. - Eccellenza, che parte vuole clte io pren-

- dessi' _ 
P"es. - Si vuo.le che anche voi teneste dietro al Que­

store , e che deste il segnale. 
Ace. - Si p')trà volere; ma io sono innocente. 
Preso - Bertot;eln disstl i. V oghcl'a che voi e Caselli 

gli d.este il se~nale, ed e)!li v:ettò ia homha . 
Ace. - Non credo che Bertocchi abbia detto questo , 

percM no.n è vero. - Se lo avesse dello, disse il falso, 
eù io ad ogni modo. no.n sono re~ponsLilJile dei detti, delle 
il1Velll,iol11 1Jlll'ui . 

Preso - Lo ha anche dello. PJlmerini. 
Ace. ~ SOrtO li: fili accusIno in l'acc ia. 
Preso - GOlloscl'ìe un <:t'l"to Mig liol'illi di Budrio 'l 
Ace. - Nossigllore ; l'uÒ ddrs the 'egli fO ilost.:a me, 

ma finII conos,;o. Iili, - Qualldo. ero Ilelle ral'cl'l'i di To· 
rini) chie,i di venire sottopostu alla l'j.;o~flIzio.nt~ di questo. 
Mlgllorilli, ricogllizlOne che mi veune rilìlllata cI",1 giudi(lc 
iSl.rUIlore , il quale allzi mi maltl'atlò. lo non vuleva nl'­
mare il mio illlel'f'og torio., e p"i "cdl'ntlo che flulla vi 
era ehe mi Po.tesse danllf'l!\!:iare , lo lir'mai. - St.:rissi . al 
pro.curatt 're generaltl del Re aflinrhè fossi chiamalO a Bo­
logna, gli diceva, he aveva bisogno di parlarlllÌ, deuunzia i 
II md garbo del giudice 1SlrULLof'c, soggiuIIsi che 110.11 avrei 
più ri~posto 3d alt.:llll giudi('e istrlltture, Iìllchè 11011 si 
russe procedulo alla ricogllizione di me per p'll'te dI'I Mi­
gllOf'iui. ....: Mi fu ma IIU .ltO un ;.111'0 !!iudice , i~rl'ultore o· 
lIesto, ccl io. n ' posi ~ullit~ ::. Iltl sile illlel'f'ogaziolll: vull i 
pJI'lare dt'1 l\I igllUl'Ilii. cd il giudice III i tlSsef'\'Ò che non 

- aveVa iSll'l1ziollÌ ll'illterì'ogarlo sul mpde-imo. Chiesi di 
nnovo. la f' kogu izionc del l\1lgli\lf'llli , e dò nOli mi Vl'nne 
m;li acr.ol'dato. A me ifllere ,s 'IV:/ di avere in CLircerc le 
ricognizioni dI'I l\1ig livl'iui , pef'dlè io no.n lo conllsceva. , 
vo.leva eonos("l'rlo. 

Pres: - Luigi Jligl iorini è di Budrio. , è vostro com­
' pae~ano, lo dllNr'cSI C COflOSCl're. 

Ace. --- PUlÌ e5 . .;eI'C co.me ho l'ìà detto ' fhe e!!li conosca 
me, ma io 1I0n COIIO~(,o. Ini - Ilo ~criLLo al l'l'o.cur';ltl'l'e 
Generale del ne iII TOl'iflO, ho scritlo a SUI gcellenza il 
Millislro di Grazia e G i ll~tiz.i3 . Il PI'Ot;, gener;ll e iII :I Il ora, era 
1lS~I~IIIC cl I Torillo , mi 'fu m' lnd ,Io il COl ltll AVt'1 il quale 
~cri~se a 1J .. logn:l e d'I~)() poco. tellipo fui qui I i hLtlllflto • 
Giunto iII 13ol!l~ lIa ve""1l da me t'ilVV, .Lavio;;a al quale 
l'hie,j la 1'Ì<'I'gliIZiolJ() dci ~1il:\lio.l' ill i, cd ('bbi i,~ ri~po~ :a 
che egli fiorI aveva più il prllcl~~'O ,he qnesto SI tl'o\'ava 
pre~s" 1:1 pro.cul'a ~ellel'al~ ~ Fe, i i~lallz~ ;11 Prt'sidolole 
d'Appt'lIo. Il UII Idorllo. vrdo C'(lfllparil'l) due dlstilili Ulagi ­
slr1liÌ che 11011 ('Ofl"f;ccva : vrgp.o lira d1f) el'ano l'III. t:av. 
Mlllll esf;oro c t'i ii .. cav. Pi/,7.oli -i qnali mi dl';';HO di (>$sere 
Illand,ti lbl Prul'lll' ~ lol'e G.· llcl'ale. (., rar('olilai luro il dillic­
go l'allomi d, 'lIa riroglliz.iontl tanlo del ~\1l!lilll: ifli qU:II,ln di 
quei tllle che ' disserti ;ivt'l'Il1i \ e·ltllu a p:ll"Ial'e cnl ~h!lio ­
('II i s!es,o, I liUe di Sl iliti lIlav:i~lr" ti nlÌ ths~l',l'o che ;!\"lwa 
clil'illo di 'p s-al'e qllcl cnnl"rnllin e dle fal'e,si pt'I'I '!Ò IIp' 
p'lf;ila iSlallz:l, - A~pClta va il giudice iSll'lIlIore c"lI~ ~liglio­
rilli e COli gli allrì due ' pt~l ' la I i.;o!!lliziolle , e il ~illdice 
istlullòre 11011 veline. - Allora mi rivolsi Il VOSII';] Erl't'! ­
Il'IIZ:1 , le m~lIdai una i· tallz:I, VCIII IC un \fonlo Vl'lIe(,:lfIlJo. 
il qnalc mi di ,se, pl' r ol'dlne' di Vosll':1- Ec,'dlenza, ('he qll:lllto. 
pI'ima s ·l't'!Jbe Vt'flUlo. il !!iudirc istrullol'e. Mpellava L/ue­
sto !!indice ed iIlVI~Ù~ mi fil illlim;JIO l' allo. d' al'l: l1 oa. 

Preso - Vi f;H~I~ io o<st'r'vare per qllal 't.O l'igual da me, 
che vi mandai a dire che . fl'a pochi giorfli s 'lrei venUIO 
in carcere per illlcrrogaf\'i sulla I!omina dd difl'nsÙre. 

Ace. - 11.It311to in veulli al dih:.JlIilr}(~1I10 sellza tl~scre 
stat() solloposto alla ricoguizione IJè del MigliO! iui nè degli 
altri due. .. 

Prl's.- Quell:} rì("ognizione t'ra inulile : le , ricognizio­
ni si fdl/no. qllando i leslirnofli òiclii:/rano. di COflo.l'cere gl i 
at.:cu;;ali so.ltallto di fì.~ol , o.mia, l'd in al.tre l'Ìl'eos l ;lfIze , in 
cui Vo.i non vi tl'nv<:tvate. - Voi avete un fl'alello'l 

Ace. - Sil'f'ignOl·c. 
Prl's. - II Miglir l'ioi disse che Vii f(('cste la prop~sl a 

di gellare la ~00lb3 mcutre vi tro.vaVale iu compagllia di 
vost ro f('3 tf' I lo.. 

Are, - Saril verò; cd il Mil!liorini potrà benissimo 
cono.scere mio. fl'alello, ed e~,erc d~ Ini 'coliosciuIO; qlJanto 

. a mll flOII lo conosco, e du bito l'h' ri mi conOl'ca, ~ 
l'rl's, - !'iOI vnstro esallle ll1ceste però di conosce r.e 

dei M i~liorÌl , i di Budrio. 
- Acc. .-- -Si ' l' ho dellO. ..... 

(éontinua ) 

Bolog1l3 - Tipi Fava e Gar31!;nani 
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